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“APFARI DI GRECÎA" 


Fra i molti e gravi errori, della diploma. 
zia nel corso di questo secolo deve annove- 
rarsi la creazione del 'regno della (rrecia 
nelle condizioni e limitazioni in cui si. trova. 
Da un lato.è stata una. transazione ‘fra in- 
teressi-divergenti,,.lalquale!mon hà soddi- 
sfatto alcuna delle parti interessate, dall’al: 
tra si è wolutov creare unu! patria ‘indipen: 


hi Tee 


Costanit to 
ae t ) ei turchi , 
che'a migliorare le. condizioni interne del 
paese ove, abitarono.i, loro) avi. Si. creò la 
Grecia, per dar una. patria ai greci, e quando 
la.siebbe.creata lai diplomazia europea si 
accorsé the i verigreci verano pur èssi da 
crearsi... Mt 

Ma ciò sarebbe venuto col'témpo, poichè 
isunte nazionale, anche in ùga nazione 


l'isuie ; Ri a.) 
degenerata, è così forle Che a poco, a poco 
gli, elementi; sparsi .gi,sadunano, da. sè , e 
col:\erescere. della: coltura ..e.della..pro- 
sperità; vengono: a formare uncotàpissso 
abbastanza ‘solido per ‘rappresentare l’idea 
moderna di un corpo politico di ùno'siato. 
Ma se "la diplomazia avesse travagliato ap- 
positamente per impedire questo risultato, 
non avrebbe agito diversamente da quello 
che ha fatto... ., siisonmica ii 

In, primo, luogo essarbaslimitato in: modo 
l'estensione ;dellinuovor regno, ché buona 
parte (dei paesirabitati d&:popolazioni di'ori- 
gine greca'ne' rimise fuori, è soggetta tut- 
torà alla dominazione tarca. Era assai facile 
u ‘prevedere che una tale ‘combinazione su- 
scitando da ub'lato del confine l’espressione 
nazionale nel più alto grado mediante l’in- 
dipendenza politica, doveva far sentire mag- 
giormente la soggezione dell’altra;;parte; del 
confine.stessu, (cosicchè ad iogmiimportante 
crise.dell’impero» turca: }+!queste' provincie 
dovevano. esserevil teatto'di.serie turbolenze, 
Così avvenne inifatti in  oGasione "dell’ulti+ 
ma guerra, e'così avverrà sempre ogni‘volta 
che da situazione della Tutchia susGiterà 
nelle popolazibtii d'origine greca la speranza 
di ottenete ‘bolla yiolenza un cambiamento 
favatetole ‘all'estensione della, loro indipen- 
denza... i i 

Le poienze Danno torto ad imputare con 
tania Se veritalalta Grecia! Teldmp cazioni 
nate nell’ultima: guerra» pet :l contegno. di 
questo paese; dovrebbero incolparne l’im- 
previdenza della ‘ioro diplomazia; (1 popoli 
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SOMMARIO - Soria -- ll sig. ‘lhiers, Sto- 
ria del consolato e dell'impero, tomo XIW, 
(Paulin editore). «- Madama dî Hautefort; del 
sigiior Cousin (Didier èditore): ‘Le nipoti ‘del 
cardinale: Mazzarino, pel signor; Amedeo 

 Rénée (editore Didot).-- Memorie del. duca 
di Saint, Simon, nuovamente èdite; -* Ménio- 
rie,di Fléchier ‘intorne ai GraniGionti (As- 
sisie) dell'Alvernia iel 1665 (Hathetle edi- 
tore). -- ‘Memorie di madama De La Guette 
(Jannet editore). -- Della chiesa. e Idell'im- 
Pero.otgomano al quarto secolo, pel signor 

si Alberto di Broglîe (editore Didier): = Vi7a ed 
\opere ‘di Bernardo Patissy, pel sig. Amedeo 


Maligria (edile in Périgueux). 


È iiscito il volume, decimoquarto della Storia 
del ‘consolato e dell'impero del-sig. Thiers ;vla 


era del sommo storico s'avyia:con fret- 
toloso' das, verso girare: aa cos 
n ‘al i funesta. Dre i i) ssia, ivi 
î , diplomazia si de feti davanti, alla. prepo- 
Ltetità delle atibi, la, politica ,vien;aneno,, - © lo 
Gorica nell'espore gli avsenimenti devo farla da 


FIRSIRI 14 E, os fio 


IPL3g pe "gi A DE 1 OGGO io 
Le gesta militari si confanno al genio del sig. ; 
‘ Thiers, come ognun sa; più che nei libri, egli 


è. 


sono quelle'èhe: sono: Si possòonò educare e 
‘if’ questo modò acquistare la Sayiezza polir 
fica necessaria per. riconoscere quando _il 


zionali e quando è.d' uopo piegare;;il collo 


s'improvvisa, anzi richiede molto .tempo, € 
la diplomazia doveva: prevedere ‘che ‘nello 
stato d'infanzia e' d’ ignoranza politica, in 
cui si trovava la popolazione greci, questa 


curarsi dei dettami della «prudenza. Era 


| Ampiezza questi,istinti o:porre.ai medesimi 
un.freno insuperabile, 
della formazione del regno della. Grecià non 
mancassero i consigli. di womini ‘avveduti 
in questo. senso, pure la' diplomazia che 
aveva preso in mano gli'affari dellà ‘rivolu: 
zione greca, non fece nè l'una nè' l'altra 
cosa. ; 

Un altro errore. fu pure la'scelta della 
nuova dinastia. Si voleva una famiglia che 
non fosse. legata. colla Russia:.e si misero 
Eli.occhi:sopra unt principe. !tedesco:; dap- 
prima fu il.dica di Coburgo, ‘ora'ré del'Bel- 
gio; ‘e'' cid isirebbe' stata ‘una Baona scelta; 
Ma‘egli conoscendo i vizi della nuova crea- 
zione politica ricusò; è allora la scelta cadde 
sopra un figlio secondogenito del'1g Luigi 
di Bayiera; non per altro 
chè suo:padre ‘aveva fatto ‘aleune'mediocri 
poesie in. favore, della libertà ‘ed inidipen- 
! denza :greca;'il che peraltro’ non gl'impediva 
di favorire gesuiti; censura; ‘polizia ed’ altre 
istituzioni del despotisto ‘néi proptii stati; 

Indi come per smentite il sentimento di 


influenza nella scelta; si pertiise al re Ot: 
tone di prendere per mogliè ùna'printipòssa 
di Oldenburg; cioè di una delle famighe so- 
vrane dalla‘Germania che è la' più Tegata 


debole,del.re,, combinato con; quello di ques 
sta principessa, non adattato ‘alle tottuosità 
|e cautele della politica; doveva contribuire a 
rendere ancora più manifesti gli errori della 
diplomazia, e per colmò di fatalità il' lora 


è nata in Grecia la quistione di successione; 
spinosa per ognì paese, ma più di qualùnque 
altro nella Grecia, ove s'incontrano le ge- 
losie e rivalità delle maggiori potenze. del- 
l'Europa. 


ligiose,del, paese. La chiesa greca ortodossa 
non possiede nè» la/libertà del’ pròtestanti- 
smo, nè'la civiltà del cattolicismo e le qua- 
lità' contrarie a queste ché ‘abbondano in 


quella chiesa, vengono messe a profitto della | 


rta SEITE SASA 


studià lè baltaglie sulle carte e sui luoghi stessi 
| ove furono combatlute; questo, nuovo yolume lo 
| diresti scritto da un generale d'armata piuttosto 


| che da un letterato; lè sue pagine. sono bollet- 


| 


‘’operazibni della grande armata, In questa guisa, | 


l'è vero, la ‘harrazione ha un certo, che d'aytore- 
vole che' non, le. disdice; ma, fa farraggine di 


dettagli techici, di cui abbonda, e che tutti non | 


| comprendono, toglie alla storia quell'incanto che 
essa ci offre allorchè, invece di esporre minuta- 
mente i mezzi, essa dipinge al vivo ‘i risultati 
delle vittorie 0. delle sconfitte. Allorchè il sig. 
Thiers) deposta'la pelna'di generale, si accinge 
a spiegare col 'Sefino è colla chiarezza del suo 


soînmo intellettò lè cagioni che abbagliarono Na- | 
poléòne è \menardrio a. rovina Ja gigantesca im- | 


presa tefitàta dalla sua ‘ambizione , egli sceglie 
di' preferenza e prove. della ‘ragione di stato e 
della scienza militare in luogo delle immagini ]u- 
gubrî che ‘Potetano suggerirgli la. sua immagi- 


nazione è la ‘sua sensibilità. Per rimaner sempre | 
laminosò è politico, ‘no temette di, essere aceu- | 


Sato ‘di‘un’ tantirio di aridità e di liepidezza, 
Un altrò valente serittote dell’epoca” nostra, il 


Sig! Cousità, continuà i suoi lavoti letterari intorno | 
ad ud Soggetto chè ègli ama di amore appassio- | 
‘mato è tutto personale. Il celebre filosofo tia ri- | 


volto‘ ttitte le sue' mire verso Je donne celebri 
delle corti di Luigi XII e di Luigi XIV. Dopo 
di averci détto dî matata di Longueville, di ma- 
dama di Sablé, di madaina di Chevreuse,. vuole 
‘darci la biografia, o direm iieglio l'encomio. di 
madamia di ‘Hautefort? tel 

A Let (id la necessità di riunire in pei 
grande ‘quadro Lutti. questi ritratti, ed ‘a capo di 
questo ‘quadro Piatto 9, dite leglio,. Pic 
tore lia voluto mettere quest iscrizione : Studi 
Vulla Società del sedòlo decimosettimo. VI signor 


politica russa; chie si 


momento è favorevole alle aspirazioni na»; è 


alle, circostanze; ma questa educazione nom» 


si sarebbe abbandonata ai-suoì istinti Senzar 


saiiy i. vopo 0, sadlialere Agg uficiente, 


Sebbene: all'epoca. 


motivo se non per= | 


diffidenza verso' la Russia che aveva ‘avuto | 


colla famiglia, imperiale ;russa. Il carattere. 


matrimonio fu sterile, di modb' che fin d'ora | 


| tini di guerra che descrivono e spiegano tutte le | 


è prevalisa della'sua po- 
tenza.pen: usurpare! rièi tempsi:modernila su-, 
\premazias$pirituale 


ben vero che i greci:non riconoscono for. 


(gerarchia: .eeclesiastica, ‘corrotta € cotrutti., 
sbilesda subisce, e anzi ila-ricerca come un 
ù i fimasta 
soggetta per. ragione della suà'8é4è princio, 
pale:chè è Costautibopoti: nottstifol 


sono il procedimento di lordwPalmerston, 
contro; la.(recia per l’afare» di'idon! Paci.., 
fico come’'un colpo'diretto alla‘Russia anzi: 
chiè alla‘ Grecia’ stessa.‘‘Pagli eventi ‘4 ri- 
levò che ‘nè la Russia) nè la Grecia hanno 
messo ‘#' profitto la Tezione ‘a Russia era 
troppo forte , e la Grecia era troppo debole, 
€ imprudente per piegarsi. a quella icorre. 
zione. ' 

Questi errori y.prodotti! dalla ‘sovetchia 
| tendenza ;della'moderna soliola diplomatica 
di tener'troppo ‘conto degli interessi con-. 
{'servativi dei goterni, è di aver toi 
|_ di aggiustare 16 Quistioni politiche mediante 
provvedimenti dell’oggi ‘all'indomani senza'| 
aver di mira;l’ayyenire, sono.la causa della 
| Ineskicabile..complitazione: nella quale si 
trovano al, giorno d' oggi gli ‘affari della 
Grecia. Uh :governo senza ‘autorità @ Senza | 
forzaj' finanze 'e amministrazione dissestates: 
lil paese in preda alle rapine € all’anarchia; 
{ un’ occupazione Straniera ‘in odio. al 80 
| verno e alla nazione, una, libertà politica: 
i, di .cui.le popolazioni. inon,,sanno «che fare; 
| una. questione di successione complicata da 
\ considerazioni .teligiose , é oggetto! dì riva. 


ivlità fra.l'Inghilterm.e laRussia s'di'àvver: 
lesione pervtai!Puirehià ;idi ‘còm patimentò per 
lla Fraboîay d'ititrighi per ‘l'Austria , tale è 
il'comptéssol delli Situazione odierna della 
(Grecia) Moe O ; è 
|. L'Inghilterra ha fatto Oghi sforzò per in- 
| dutre il'governo greco a porre ordine, pelle 
sue finanze e non,vi è riuscita; la. Francia 
si è, molto, occupata, .dell’ amministrazione 


ONE = 


‘compreso le “domeniche... Iata pera 


della cliissa greva: Egli, 


la loro, 


troppa Îretta:! 


interna, sia. direttamente: sia indirettaniente, 
; enon (havottenuto vlalcun risultato; la'Tur- 
chia ha avuto molte» complicazioni ‘diplo- 


-6imatiche, militàtî; ‘commerciali, ‘di polizia 
Un'altra difficoltà-sta nelle: condizioni re-| 


sui confinì; enonne ha decomodato alcuna. 
La Russia fa apparentemente “nulla, mai 
risultati‘sono sempre a seconda de’ suoi de-il 
sideri. L'Austria finalmente. soffia, inautti- 
questi disordini nella. speranza, dispescare ! 
nel torbido delle questioni orientali. 

” " % pera pg r 


dierione ne 
i a 


| Cousin è della tempra di quegli uomini: di spi- 


; Rito, squisito,.che, danno ‘ad in oggetto” partieo- 


lare un marchio di superiorità... Nell’ esporei! la 
vita di. queste, donne ragguardevoli sì;ma' non 
meritevoli dell'onore che esso'lerò accorda, egli ci ‘ 


gio di, stile stupendo e portentoso.» Scriveré®in 


giova sperarlo, ‘che. questo: magnifiéò suo taleritò 
rinyerrà, più mobili e più«degni. soggetti ‘clie'torì 
sono. è. la faccendiera;.amante-di Larochefou- 
‘ cault, e, la, dubbiosa-.amica; di quel: Luigi XHII, 
{ di quello;,scimunito , che non:sapevaressere ‘nè 
amante, nè re,. Grazie a queste donne;bil:sigror 
‘ Cousin, couosce, appuntino: questo secolo decimio- 
settimo...A lui incumbe il, dovere, dépo»di averne 
dato un abbozzo, di .farne.un.gran: quadro ‘filo- 
sofico e storico: ,Lasci egli bormai»ii gabinétti 
delle favorita, i saloni .dei:-palizzi edvi parlàtoi! 
‘dei conventi; ene: faceja vedere » questa! gratide 
\.epoca dal suo .lato veramente ‘sterito é mae- 
stoso. } ignrid ui o spiagio:! 

Le nipoti del carttinal.-Mazzarino-del signiòr 
Renée, già bibliotecario alla Sorbonne, ota ‘rè- 
dattore ; principale ; del. Constitutionneliifat se- 
guito, a. quella ; galleria.‘ delle donne! celebri "del 
secolo decimosettimo;; in cui ilisige Consi éritrò 


ll 
avvenimenti del loro tempo; éd.a iq alto 
pervennero, grazie. all'onnipotenza: ‘det Jorò ziòf il 
cardinale, A,capo del. libro: trovasi: un' introdi- 
zione rin;.gui;.si dilucida (da quistidne : dell'origine 
e, degli esordii. del. Mazzarino, mercè' aduiti 


noscrilto anonimo scoperto-fion vi-ba guai |nella || 


biblioteca xli.-Torino, «intitolato ;:14lrreaidindte 
Mazzarino, 0 pubblicato- nella Rivista Contem- 
Poranea.: st sigrio ii be (0ibeg iebi-ilgaieb: ancia 

Dopo questa introduzione, in cui il carattere - 


fornisce um fascio di fatti interessanti ed:ùun sag- | 


modo più. sublime mon.si pitò:;. ma:tempo vertà, |: 


con tarta \gloria., Ognuni:sa in :qualiguisa' queste A 
vezzose, , genlildonne, : italiane» parte; | i}la 
ul alto grado 


U 16 Stai 
 ells etnemeteì 


atte | 7” \mrib OI 


Sarebbe impossibile il pronos 


Ta so- 
luzione: che avranno ‘tutte 


Questb'difficoltà, 


ediè. bin dibbio:che ne debbo AVete al- 
|. cuna senza:l’intervento ‘di Hifo! ‘dipere. 
odiati aEvenimmentia Lob on setsdle 


18Ciò chè accade'sim Grevii doviebte es 


ere; però un’ ammonizione sa difffhazia 
per il da frursio usi) pritespati» AIRUHithi. È 
-d’uopo che. alibiia) presontò? hé?3i tratta di 


sistemarò ua muovortorpo? palio ‘Fo già 

colla vista d'acquietare solo pe it 'nf&hento 

alcune. spinose [quistivniy ta éfn det 
caso agli e ) o abafie) 


“n È a 


chè. avvenire 4 Bbia 18 D 
di uno sviluppo pacificovè* 


. . ed» , na- 
zione che.silva;:a ceostituiré ie" HA Ruoli 
di vicini o lontani governi, e. chè'! rin 
0g. caso:primeggino.su questi. Sgràziata- 


mente però. il. procederévofdingrio della di- 
plomiazia è l'opposto., come’ satebBé Ficile 
ilcdimostrare riandando” tuttii trattati dal 
©1815 im poi; BAL 199 OtBuoase 


i , CORSE «PI PIACERE toga ib 
SULLA. STRADA. FERRAT% la 
Leggiamo ‘con 'pifceré ‘del'Cotribit Mer 
cantile - GISTRGORF SR II0LAPERA: 
‘Veri, 14, matlina, fio dalle 8 i papi dal 
LIS n a L s hi \ della 
piazza del Principe e della sal adi, Rocgo.erano 
occupati da buon numero dI ciltadini in. tesa del 
convoglio spettiale che'deveva portare nil nostra 
\iltà i milte.torinesi; tnanovininò il'humiéfo s‘ac- 


| erebbe per: modai‘ché alloro l<eifedità della” sta- 


zione ela via dello Spirito Santo né erano taHiente 
gremile che mal vi si transitava.o/Sappimmoa che 
era, intenzione di molti, di accogliere til convoglio 
con un applauso, ma la combinazione,debllanrivo 
di due altri convogli (di Voltri edi Bontedecimo ) 
quasi contemporaneo fece si che pon si, distinse 
‘beîi ‘precisamente Quello. di Torino DI dg Cp 
‘luto*non ‘ebbe tudgo' md' sPitificnd9 Matia 
‘«Branole 9 e 12 minuti “aftorehé ‘i ‘primo con- 
voglio della ‘vorsa di piacere’ ficelà dapo”hella 
stazione-e 9 e 40.all'arrivo vel setotidoi MLA folla 
che stava,ad.attenderli dividendosi insdue.ale ja- 
sciava ad essi libero il passaggio corel iad»o8piti 
bene agcetti, e ci riuscì aliremodo. gratosil vedere 
diversi MONTI POggiladini «Sexvixe, loro. dix, guida 
helta città, ‘là ‘quale era” Ja a ‘solito animaja. 1l 
tempo, ‘malgratò’ li” me:eora. che scoppi celle 
primb'ors der matlino 0h d ‘rovescio "i ‘pioggia 
‘straorditnària; si coNs6r#d' Buono per'idita fi gior. 
‘nata, sicchè irdostri ospiti ebbera'tigio di pasaria 
allegrazit: seu Micartonoe. (1896 soldpra) è 
Alla sera la stessa folla della mattina alla &ia- 
zione della ferrovia,per dare. l’addio agli.wspiti, e 
di è ollremodo grato il poter dite che,fu esso cor- 
qialé. Sspausitò, da ambo lo parti, con, ewgiva e 
‘baltét' di palme, # siddiolare dti Enit) lini dagli. 
sportelli dei vagoni. È noi.plaudiamo purea quei 


SOM0%»..b 
jo 
io Micra» 
eredità © amita ‘di | 
‘Evtèémond " la Spata 
data ‘in È 
quindi: iù 
Ed infiné il 
filosofo è pi 
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i 
è 


vi 
“Fione;l vale d'di 
' cazione! del 


a 


“regtio "di Luigi XTY 
pufe i” pt e ii du 

i* if oli omissioni di ogni sorta 

in questa edizione che servì di tipo e di cam- 


Ò,. ta i pelle — 
“io O Lig 


potrebbero fare parecchi che partissero dii 
‘ notte 'e'chè ‘giungessero a Genova e vice- 
Versa ‘alle ore sei o sette del mattino. Così! 
di eviterebbe l'ingombro della strada. 

Ma tutto ciò va bene sel'amministrazione. 
s:- ail materiale.mobile che. si richiede» al. 


eb 


$tiva dell'imperatore. Si era detto ché SM, nel 


conte Cavour, come in disparte, che cosa sî pen> 
,serebbe in Sardegna di un:concordato come quello 
.Che l’Austria ha testè : conchiuso con. Roma? La 
“risposta dicesi essere siala, che si sarebbe. veduto 
più volontieri un concordato come quello del 1801. 


gorso della conversazione) avesse dornandato al | 


a oti92 TA ibolooraft 


od Re Fri i 1 La Francia e sono state evidente- 
| e errori di fatto in. questa OSposizioNE; Ma'! menté chiamate dalla Provvidenza ad assumere 
| nen abbiamo voluto sopprimerla in: alcuna | l'orgoglioso incarico di proteggere e promuovere 
{ (parte, 1mportando,di dimostrare.le itendenzè | ha causa del progresso e della civiltà. "La loro di- 
| dell’ opinione, pubblica; in Inghilterra. In | scordia minaccierebbe Ja distrazione a questa 
| particolare.il. divieto. fatto a Manin » di cui!) causa. Cisindirizziamo specialmente al'hostri con- 


| parla il Daily News, è stato'smentitò, è molti (cittadini. Quanto: più la politita del governo fran- 


* % n A « è n 
3 «N a ” 
ue ° r—= DOD Aran TRIO gl ana cron ina E — 
giornali che s’adoprapo a c i luni ù ATTS" P necessaria mi Sato indotta a fare preparativi di difesa | il'governo i na.questo principio , 
“——u faîe scomparire quegli avanzi di.pregiudizi lo. ddisfareenti: asa -pefol! gavogno sardo ha decrétato 1 Ptificazioni divil:govermo'inglà Te agire da solo, 
4 RARA 90. | | SI Cn: dl È È capii $ ci 
mentati da chi hà ‘interesse? di tenerti divisi; e a = #4 | Vj Aléssa : £0l  DOpolo ‘sardo incominciato },e la causa dell'indipendenza mazionale.riceverà in 
, «quanto ai giornali che.o con articoli “serii 0 còn 4 IGLC rigl@pe per la comprai ei cannoni per | Europa un’grave uflo. Questo Sarà uno dei grandi 
umorismo da trivio; seguono’ diversa'via, peggio ( od NE] ve ti. ‘ . | mali,che risulteranno dall’apostasia,.del governo 
per: loro;.essa‘è la via più sterile e più'Vergognosa Le a Pe gpgazigne is Un 3 ero” di italiani denti in paesi | francese, e-l'indebolimento di quer ‘buon accordo 
che oggidì si possà ‘battere nel nostro paese. ll@relaziohi tra la. due Pose mao cin sai LOI. d defosi di caopelffifà ai loro com-.j.che,lo ba co un così "pagine hi nostro. i 
Ba p0 dio: 1A vani Destcide: miti sla iv *sù le alcuni articoli dei giornali | patrioti 1n quest'opera patriotiva ; e per facilitare, Ma un male assai più grave sarebbe il pericolo a 
Siamo lieti dell’ accoglienza fratellevole | ‘8!, sulla quale alci ottani i lafTealizzazioni:t di questo Maggi al moggi) cui si bb l'accordo cordiale dell 
Ù tì n ; doi x ri glesi. io È ifestaticin diversi sebér%dtatn izzazione: di) quesfò* eriò., Iguionte) cui si troverebbe esposto accordo cordiale delle 
fatta ai nostri concittadini ed adegi Gal 7 } n Gia ao del. Morning M te] ha annunciato che è disposto ad Pe Lai nazioni..di.Franei } iHerra=fra-di- loro. Un 
teramente alle considerazioni del Corriere.| San “amo MIpr 7 era dr ara in l'incarico di raccogliere soltoserizioni in Parigi. | perfetto buon accordo fra i popoli di Francia e di 
CID dimostra l'utilità di siffatto "corde di | a vene Al Dietro di ciò, il ministro, austriaco si presenta al | Inghilterra è dì conseguenze ifamensamente mag- 
° Îacere.... | dii si | quanto:che il giornale r CHE: ; governo francese per far cessare i procedimenti | giori per l'umanità che semplici amichevoli rela- 
"di sti ubi iclaai p.- ronò idegli | PY!me ministro dell'Inghilterra. Perfartòno! |! del si lor Manin, e viene informato per risposi | zioni fra i loro governi. Un tale buon accordo ha 
rluotPhtti,d, giornali che si occuparono degli o ea ages DI Per:FISH 8 
BIL une n e: dia L Lia ididtriiozione scere-le Opinioni.di un partite più indjpen- che ‘Si sono già fatti cessare. Non vi era alcun | fato negli ultimi anni; rapidi; progressi, ma non 
SReonvenienti, successi nella . astribuzjoni Die, sull’ argamento,: riproduciamo < gue» obbligo per parte ‘della ‘Francia di anlici arte in | è ancora maturato ad una tale estensione che lo 
biglietti far rò. rdi nel lodare 1 € i; 9 ieri i pei 
VOI letti tarono:peròeònco iotie»delle?|. 8 °8gÌ l'articolo. del Daily News; notando ‘questo modo i désiderii ‘dell'Austria; 1A Sottoscri- | renda inattaccabile in conseguenza di malintesi fra 
@ deliberazione dell amministrazione ‘de sa per;quanto divergenti siano:le Opinioni'| zione proposta dal:signor Manin fu semplicemente i governi. Alcuni po i anni di aceresciula © di 
eo Strade ferrate., Questa mon deverinterrom: dei giornali. sulla-politica dell'imperatote! dei per:niutare la Sardegna a preparare la-difesa| per | èreéscente intimità, di concessioni” in imprese in- 
sins Per le corse, per gli inconvenienti avvenuti; jrabgeni; pare:che centrambi verigano» alla il caso che, fosse assalita dall pina Sardagna dostriali e cOMierbtali C) in relazioni. Soelali sai | 
paga > Te cercare di preveninli.. 109 | af Tann ima;.conclosionè;cioè ala necessità | %1 Auiria opa: op; sno ia guerra ' to vi può: | "vrebbero assitnilate lè popolazioni ‘da ‘ambi i lati | 
> pitaN® Mob, AVessimo ra; pubblicare tutti ibsug* E Sti tra la Framoiael'Inghilterta é pssee Al certo uga, buona ragione, per .il govérno: |sdèl canale in un grado che' le avrebbe rese indi- | 
in Gerimenti:che.ìn proposito. ci furono séritt, alla fiducia,;che;ila «medesima i:norn a a frangese. di vietare Ja Sorpra di Munizioni da 4 pendenti :dalle ‘oscillazionì e dagli arbitrii dei go- | 
sinsRor.la finiremmo-sì sto gici; siloo | è de@lla, uChesida a Fa | guerra jin Praneia per il Piemonte. NOD, si DUÒ: | VErnii zi. i4rg) gi tto nos!a d 
o1noA0R la finiremm pra 4 tx (nt, burbata. Hon-picassbaogsu sù | Imaginarè un’ sol momento che ‘il governo fran;.{,.; Presentemenie :l' ostilità 0 ta rivalità fra i go- 
100. (Gli, uni propongono di stabilire ché bis va i ibbia pabra "dell'Austria; e’ iehgia FULLO SOCI pra 00185 ì go 
+»Blietti, abbiano;ad essere chiesti per letterà |" È stato"darò,‘serive Îl'Daity News: ultimamente cose abbia paùra dell'Austria; e percio runica.) verni:di Francia e d'Inghilterra, Ud: aver per ef- 
ref hetti ab ( € 4 i ; Vari rt 5 Tugione che può assegnarsi a queste interferenze | fetto di seminare discordie e dissensio ifraid 
affrancata, col prezzo inchiusò cosa chie ‘un'impalso alla politica ‘del’govero francese, chè | A à + cop 6 1 è MONI tra i due 
A oli ; ; DI è di un'indole da eccitare grati ‘apprensioni. pér ‘| ondécimpedire»i proparbtivi ‘di difesa ‘dellà Sar- | popoli. S tazialamente i. rancori clericali .coope- 
| Ron consiglieremo RI SURI E: ogni | l’avvbntire; Lost $ dégna;) sarebbe che la. (Francia ‘‘simpatizzà cd)" tano "1a ql sto” ni Mento colk'egoismo imperiale 
vii Gili altu che .i biglietti si distribuisserò sì Le minaccio itidirizzate dal-conte! Walewski 61 | l'Amstria;; e prenderebbexle. parti*di questa, sé | per alienare fa fà fone” francese dall'inglese. Ne- | 
a Rell'ora. della partenza, ‘cosa che ‘bi PAFE 1° Faveriio, belga nelle. ‘conferenzeidi Parigi; tisvedì | riuscisse ad un,litigio colla Sardegna. In aggiunta gli ultimi atftriun* numero ragguardevole di fan: È 
.lorARmenterebbe, ..lo scompiglio, in luogo di gliarono,l’indegnazione di ogni.liberale în Europa;:|. 8. Auesta, dichiarazione in favore vielle potenze | ciulli'înglesi furono‘educati in collegi francesi. 
i i@Yitarlo:., dutroy ITA sv Verso lo sea tempo erano in giro voci inquie- |; despotiche, A governo imperiale è ora aperta» Questo fu'un potente mezzo pèr far dimeriticare i 
sten, proponimento da ‘prendersi vin:consi*’lisnti di comunicazioni falle dall'imperatore dei | Mente accusato di RISE dale mano ad una cospi- | pregiudizi nazionali. Ma! una cospirazione cleri- 
‘» derazione .è;quello già suggerito: dalla Gaz: francesi ad alcuni dei primarii itomini di stato, | Fazione per parle del governo prussiano onde | cale, di cui le mene, spregevoli ‘del vescovo di 
\\ getta del. popolo di. far fare la:coda; come | tanto in Ispagna comè in Piemonte, colla vista di svéllere dalla confederazione SIVaLIgi, colla fatza | Arras non sono che Ì primi frutti, è assai attiva 
° auolgi; dire; langa,fià che si vuoley éol.suo? | ‘indurli‘a' tontare dei colpi ‘di’ sito” hei' ‘Fispettivi | delle armi, il cantone di Neuchatel, che dal 1848 | per distruggere quell influenza conciliante. 
tab TSSTAEt nga.: ” ua A A LI |"INuporrè “stato riconosciuto “come parte integrante Spetta alle nazioni di Fra cia e d’Inghilt 
steccato, per guisa che non possano urtarsi | paesi. Per quanto concerne il Piemonte, la ‘pub È ; ott È ali agg si azion Tancia e. d'Inghilterra ùl 
» per guise le non pos; pifaa Opinione fu riéssicurata:dall’esplicità dichia: della. confederazione; Ma forse più ributtante ‘in- dichiararé che, qualunque sia Ta politica dei loro 
e ancor meno schiacciarsi. HSE - ligoi:S22/006 del conte Geiour ella‘ legislatura” sarda; | dizio del.governa francese a diventarè il complice | governi, lè nazioni vogliono rim'rierè” cordiali e 
Sarebbe senza dubbio miglior consiglio |it:8 SITA I "oli in 0c-:|.9 .l0, stromento,delle; potenze. dispoliche, è'il suò fedeli‘amiéi. L’accorilo ‘cordiale’ dei due è 
: imitare il numana Disteit,:.. : &- | Che una tale proposta, non.gli, era. stata fatta in oe Le OLONA i poli sic popoli è 
di non limitare il numéro. Distribuire i bi=: casione del congresso, Eppure vi. erano, ancora,{ laitamento illegale e inumano degli esigliati ita-. | una' guarentigia! per la prosperità di'entrambi , e 
@lietti iligiorrio.innanzi, anche in due o-tre. lo iletni disposti ni che una tale. proposta | liani,, che hanno bisogno, di passare per Ja Frau» | nello. stesso tempo. ‘è .l’unica:àneora ‘di ;salva- 
e Bfici, 0 la sera..calcolare .il numero dei | sarebbe'stata falta, sé non fosse stata prevenuta | Cia onde recarsi in Inghilterra. | mento per il partito dei lumi: e del: progresso in 
viaggiatori e preparare i convogli...Se ne:|:da una leplica del conte ad'una domanda siggé- | «Byvidentemente vi:sono-molte esagerazioni | EUT9Pa. o 


“neteimenti; conviene adattarsi ad i TURtazo Diamo l’aneddoto per quello ché vale, senza 
prestabilito di passeggieri, è l'amminisira- Buarentirne la verità. In quanto alla Spagna,la fretta 
‘‘asione non h& che à studiare il mbdd di'èvi. di coi\ferirel’ordine della legioni d'onore ad 0° Don: 
‘taré Ssconcetti. © i | nell immediatamente’ dopo ‘il ‘fiuséito  eolpo di 
© «Ma ‘la popolazione deve dal ‘canto suo |.stato ha, in modo non artefatto, richidmato alla 
Adbperàrsì allò, stesso fine. Non è singolare mente degli uomini:i sospetti nudriti alcuni ‘mesî I 
ché” mentre l'amministrazione fa una dimi- sono, che.il gabinetto delle Tuileries Ppevo: mano"! 
‘aggio gg‘ 6gnarderole dei. poeaziva:van- | vel inrighi conio Esporeo aa 
; aggio, dei.,viaggiatori,: questi «ticomperino | impossibile NAT IASORLIAFA 01:29 > 
'imioizzi ; - canti 1 | imperiale dell’usurpazione di 0 Donnell il, modo 
A biglietti. a sini elevati, ‘per cirie vani Na non equo, col quale il governo francese ‘tiene in | 
vantaggio non-lè di chi viaggia ta di ‘chi | questo momerito la bìlancia fra l'Austria e la Sar- 
‘specula?.c. Ig Re sh. su À rie > degna. [pi 3 ZOLI 
""Cquvenianio ché cid non accadrebbe se. | ....yifogli adstristi è permesso di Uénunciare Ja | 
‘amministrazione ‘aV8sse ,annunziato, che |: politica interna della Sardegna come ‘intollerabile | ) ì Die: | 
tali! core ‘Si farebbero una Volta la setti- |; per il despotismo vicino; ril'igovernio ‘austriaco coi le arini in ‘aiuto della Turchia è contro la Russia, | 
. yhand'Bei mesi di settembre ed:ottobre, ‘per- | suoi sequesiri:dei beni dei sudditicsardi ‘in Lom- 
pe ché chi non può, una.,rolta, .sarebberandato bardia, ha; dichiarato de facto \a' guerra: alla‘ Sar- 
i fe degna; minacciosi corpi d'armata; vengono: -radu- 


È Lai À PI Ata) Ù 
sPalira, @.sarebbero cessate la pggrain nati; dall'Austria. sui confini, della, Sardegna; © 


i altri rimproveri.fatti alla politica; generale'| cene. diventa intollerabile, tanto: più ‘dovrebbero 
{della Franza nos piuttosto atti isolati di PIRO gli. inglesi sforzarsi a dimostrare.al: popolo fran- 


; : 5 det | cese che sanno distinguere, fra.essi e’ il loro go- 
Il BE , 7 N, 6 
LZX0NBFL subalterni che efletto di sistema: In | verno. Gli inglesi hanno trascurato all'occorrenza 
| ogni modo il Daily News prosegue nel: se- 


8: PRG ! questa distinzione nello loro ansia sincera ma non 

| guente modo col suo giudizio: ‘ì Tagionevole di ‘conciliarsi il popolo francese. Con 
{ poco giudizio sembrarono prender parte nelle in- 
| terne discussioni délla Francia , ‘divenire parti- 
| giani di Napoleone MI contro i suoi ‘avversarii po- 
litici di Francid.:Questo ‘è 'un triste errore. Sino a 
»danto:.che Napoleone IH conserva ‘il suo'‘potere, 
«| egli ha diritto alla.deferenza e ad unvtrattamento 
} rispettoso. siccome rappresentante della nazione 
ina questa deferenza e questo Pispelto 
sono dovuli non al suo Gapaltere:persònalé ma 
Ufficiaie. Se fosse volontà ; del Popolo, francese di 


Se Napoléone II persiste netta 
atticora' rieapitolati indudéno“a 


politica che gli 
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| cooperare: sinceramente Spi nta a pre- 


VI 


e la calca degli Lr dipaci POE ogmipartite 3 l'Austria sta fortificando Pola, e rinforzando le | muovere.le libere istituzioni in. uropa. Ma noi ‘ Dis acci elettrici 20: £ i 
î biglietti... atti i l'cilal ;is a. | fortificazioni di Ancona, come se questa piazza do- |, vedemmo, sino a che durava l'alleanza, il goverao | * Sp ICI pr V. 
P ‘L'esito delle ‘corse di' Genova in luogo di |\vesse esseré convertita în tina speci» di testa di | francese, come il nostra, impegnato ‘a. mantenere | AGENZIA. SrEFAnI! ti 
‘scoraggiare dovrebbe sIncuorare l'ammini-.|: ponte che tinforzi ld'sdd dotninazione sopra l’I: | il diritto delle nazioni di, regolare.i. loro affari in- Parigi; 16. 


strizione ad' Sstenderle ‘ad altre lineg, ad. talia. (A: frofite di'Gueste minacbié ‘1a Sardegna è | terni indipendentemente dall'intervento estero. Se | Madrid; 15.Il generale Benkendòrf deve 
gb Mr i A PRG sù È b s re Io 1 esiip siio) DIC 7 x Ù 


> - —__ _——+r —_——oun | —— r_r—_—e——=c———_—m | ——_—— A I ma 
pione“a tutte quelle"chè le tennero dietro; una bigoneia. Egli è bello il vederlo in sul primo fio- | di Stai, riscosse tnanimi ed aggraditi applausi, | di una così spiare rimangono. grazi 
ia pagina non ci pi trova che sia l' imagine riné dell'immaginazione edello Spîtito, all'età di LI) siglior ‘Alberto di Broglie pubblicò nella | al cielo i latani Sh vVifente tane del 
fedele ‘dé originalé. Qui uno: sbaglio: mador- | anni 33: allorchè egli era! perinco‘an' umile a- Rivista ‘dei due mondi alcuni articoli che .ri- | grande storico, Amedeo Thierry. Dopo la’ sua 
resa, là passaggisono |! bate, parlatore ‘amabile ‘e faceto, poètizzando al- ‘|'scossero la pubblica attenzione. È uscita un'o- | opera sulle Gallie, egli pubblicò la Storia d'At- 


“nale réfide ‘la frase incouip 


ae ‘intieramente’’ Isificati o. total lente, soppressi. |. cuni versi aventi una. tal qual'tinta di Piéciena, | ‘pera importante vergata dalla sua. penna por- | tila e de suoi successori. lavoro ri 

MENTA PINETE tte ATTRA : Nice 0 Liv de PIE ) È . a, c È marchevol 
“Volle“il signo Chièruel, da quel; dotto, valente |, ricordi!:di quel:célebre palazzo! di Rambotiliet e | tante per titolo: La Chiesa e T impero romano diviso , per, articoli ed ‘inserito nella: Rivista dei 
peo pi egli è, fare ;scomparire Queste |.chetrapela ancora!un tantinò ne'stii panégirici | al secolo quarto. Fin qui non si pubblicò, ché | due mondi.” 


shede ‘© 


i di:Turenne è di Montansiéri Lo Memorie ‘del 
z ; e ciò col' mezzo 


not; > dì una esatta disamina | Saint-Simon e quelle del Fléchietsonò memorie 
del testo, quat ibanoseritio: tografo,.posse- | stariche: Madama? di ‘Là Guette non volle attin- 
to tl Ivente duca imon,, retaggio {gere e non:pervente' a° così alte ‘’mire. M#' se 
‘laséiatogli suo il gentiluomo | veraci sono ile sne parole, allorchè essa racconta 
© ‘nobile Storico. ' A guerra essendo 
éui ‘si’ può dare ‘a ‘Bi Îltto il titolo. di prin- | dere ja sua dimora; 
s cesti, è pubbli ‘ala, a comodo degli iti iri i 


i la prima parté formante due volumi. Fu lo scopo 
| dell’autore' il' far vedere in qual modo la chiesa 
| liberata è' trionfante trattò il Paganesimo, vinto 
| @ distrutto; le sé propensioni sono cattoliche 
l'e liberali nella politica. Lo stato della chiesa al dissimi di scienza e di 
Venuti a sorpren- } quatto secolo ed il suo contegno sono degni agli | rebbe a desiderare ne 
ella respinse colla stà pre- | occhi suoi di approvazione e di encomio. Esso 


i Noi porremo fine a questa disamina delle 

recenti pubblicazioni storiche col,. 
| ‘uh’ opsretta‘essenziale' di cui andia@no. debitori 
{ alla penna di uno fra gli 


b nelle - pro- 
vincie, ove infelicemente se ne» trovano ..pochi. 


4 j@egli..amatori,;in | senza di spirito ed'il suo coraggio’ questi ‘soldati. | tenta un paragone fra l idea religiosa che volea | Tolta Parigi, la Francia letterari, iepti 

ne‘ sesti, ‘il pr l'uno di 15, l’altro di 4, il | e..che Questa icireostanza'ebbe un'esito felicé per | riunire gli sparsi avanzi , del, paganesimo, ‘e. Ja artistica Pi gli sforzi in E gn 
te ‘di F Faga Ro dnalt Aido de. truppe del -re “ché ano ‘la’ cattipagna , Teligione cOrcando aj dì nostri di. applicare, al- | del Itichiesto' impulso; e yuolsi del coraggio per 
"4 Le elo, 0° sì JPerita Ja uova edizione |. oh! allora questo: spetta® all’ istoria:'' E Malgrado | l'indomadi di ‘una {rivoluzione,..al $oyerao,,.dei | arrivare. alla pubblicità. La città’ di* Périgueux 
delle 4 or Fichi, ntogno, ai, .Gran- | che i ; memorie.di ‘imadama di L'@détt in Ue- | popoli certe istituzioni che hanno una, tal. quale possede nel suo seno uno di quegli, uomini: co- 
» giorni «d?. nel . Lao prima edizione i la, episodio dellbsguerrecivili del'setolo ‘Ueci- | similitudine ‘con quelle dell'impero romano. Que- |'faggiosi che conserrano un grande talento e 
‘di ques rié, dith €S86re sFarissima,9g- |, Imoseltimo siano del tutto: personali d ùniformi sto paragone però è una mera condiscendenza | molta ‘scienza’'ad una Patriottica impresa. Il si- 
} ia | fp numerose lacune.,] gran | esse ci offrano almeno ‘una catiosissizta pittura | di quello spirito di opposizione che. è inerente gnor: Amedeo Matagrin (parliamo di Tui), avvo- 
fps ritiò, ‘com cari magino che lo sapete, | © semplicissima del più bizzarro e del più'origi- | alla’ sua ‘famiglia, è not Poteva, quindi. essere | cato, è direttore di «una. rivista” letterafta: // 
i ala suiste Vatradkdi nie Sell” inaya; gi le. carattere» di vdbnna atte ci) sia dato' di rin- | dltra cosa che una parte ‘accessoria del suo libro. | cronista del Périgord..e del.. Limousin;® re- 
pena pur] provingie | Venire. sasodivé sils cimsosontdri Lig Il vero merito del suo libro non consiste, sola- | dattore di ‘un giornale politico: 2 Périgord, è 


| mente -nelle considerazioni generali, da lui: mae- |'sociò ‘di parecchie dolte società, e pubblica dei 


potenti ‘a*fubité. *La'fid î lemainiscontinuano adillustrate: il loto riome'toi | strevolmente esposte col' titolo di: Unità. del. lavori intorno: a’ soggetti letterari “di ogni 
testimone Mate, presenta gue: loro lavori) storièi sil signor'Alberto di Broglie | l'impero, Unità della chiesa. Questo merito si fatta. Ha questi ai si peg compendio < la 
che possiedè' ance Interesse storico, .come rama «di aumentare: l'illustiàzione del Mmoîne ‘suo | trovà altresì nella estesissima e lucidissima espo- |.vita ‘e le ‘opere di Berna rdò' Palissy, di ‘questo 
“quella ché fi ; guriosi r gli.. ico mezzo, di'lavori'letterarii'iéni!derudizione. sizione , dei falti,, esposizione cui | vanno, aggiunte òperaio ‘immortale, ‘0° pér dir meglio di quest 
nterno ‘del redie, stat he fu. i. | È. questi figlio cdel siga Vittorio" di ‘Broglie già dotte annotazioni , ed interessanti  schiarimenti. artista pieno’ del folto di “cui insuperbisce. da 
Gli è Vivente « "Bal ampie giro i EI 50. | Questi die volumi destano il desiderio di leggere | Francia. e' le'“cui opere ‘di stoviglia y nno 
«cia ‘int ‘che Tapprese ta al ita ì Entrò; auspice il'‘genitore nella 'carriétà? ito. gli altri due, ed (aumentano la «Gloria .di una ricétcate: ‘dagli amatori è pali te a peso” oro. 
© più i LISI CIO dl, Mat {7 te armi a détor i'tiel? 1848 è famiglia che accoppia alle tradizioni dei tempi |_È -debitò nostro ‘il refidére" omaggio” al merito 
est "da MM ina I, SIZZA, 1852: lovtermera èlo éngono ‘tittodì ‘fr ariò | andati i più onorevoli titoli politici e letterarii. |.del signor':Matagrin: Possa' il suo esempio. ve. 
she-jmmagini, lè scherzose stori “da queste posto. Allora'egli si diede ititieràmente , Va altrò nome che ritrae il suo lustro: dalle | mire imitato nelle ‘altro’ provincie della. ‘Pancia 
to) bella". sto ile, ti danno a e.,.sol È tara; les‘ prime sus‘apere' furto tro. scienze, si è quello. dei «Thierry. I. dotti, del- | fin qui troppo ritrose al movimento ‘ri tico e 
levate N oa pela O) le si, RIe- | vatenrimatchewòli:!&degio della: robusta’ educa- l Europa ‘intiera deplorano. ancora” la' srecenie || lotierkrion;o ls: Uaiisiaoi sil any © 
datosche fu iu'Francià i i dell “glorie. ‘‘#46RA | zione datagli dal padre; ed il nipote della'signorà perdita di‘ Agostino Thierry., Ma a consolazione '| dit tati sila: sio-deduligo dallo rivial 
ibis gii id ‘198 ot G;toizibo «ale0up 0 IH Nt N50 hOIRE elasliprogo ° x 


Pi 2 SALT miti rile 


arrivare quanto bia Lei “fr4) a SEE Ele 

S..M. la regina }’ iméen trono "di |<telsiabtica* Enormi fo apposta che per errore 
S.M. l’imperatore delle Russie ; primo passo | « da chi senza la debita speciale delegazibne si 
al ristabilimento delle relazioni tra Ja Rus- | “ tolse l’incarico di rivedere esso opuscolelto. 


vr va I NE < Gengva.dal p 220gavalpescgvifeal4 settembre 
DEI MEO DARIZEONI piso@ "È 7 
[RE rl LAP RI ESE DALE 
tt die di4Bufenieff, inviato 09 Br i MR) 
de tritambasciàtori®, il governo della ‘|| 


Sublime Porta ha abbandonato il progetto | 


. DI Feona 
Ò i } f 
di spedizione ‘contrò il'Montenegio.! | PERE PUT ta lame 
i | LOMBARDO-VENETO È 
INTERNO 


(Chirispondenza particolare dell' OPINIONE) 
i (A DIA GUF FICLALI 


Milano, il 14 settembre 1856. 
{iù avete avulo nolizia di ciò che avvenne ulli- 
| ilamente nell'austridco actampamento di Somma, 
+ S:'M., con dèéreli dèl/7 corrente , ha del | ove’ sono riunite “le-IL. RR. “truppe ‘per le solite 
gnato conferire le seguèntixdecorazioni: dell'ordine |! manovre autunnali. È uno diquei tanti sinconve! 
de'Ss. Maurizio e:Lazzaro::; 0:00, 
Sulla proposizione: del ministero esteri;. la croce 
. d'ufffiziale ai signori conte Camillo di Barral, mi- | 


i nienti,che.ormai. soglion ‘aver duogo ogni;anno; € 
nistro sardo residente a Francoforte; marchese | 


la di cui riproduzione infiamma di dispetto e di 

bile i generali e le autorità austriache., Nel. fuoco 
che si apprese ad una vasta baracca ad uso Hi ca- 

Filippo. Oldoini, segretario: di prima. classesdelle l 

regia legazioni: e la;croce di ‘\cavaliere» al signor 

Carlo, Picco, direttore di seconda. classe presso 


i 
Ì 
i 


serma di cavalleria; da ben-150 cavalli e 20 soldati 


preda. delle fiamme ; di sei soldali non;si sa poi 
che sia succeduto: Dicesi che il fuoco Vi sia stato. 
appiccato da eontadini;ài quali formano oltremodo 
molesti siffatti ospiti, aliri pretendono che l’incen- 
Li AIDA VITO TOO Pe opera degli Stessi sol 
FP | dafi Gnéi 686 ormai i di queste pompe! 
% | guerriere, che mediré dileltànò cotanto )dl gonfi 
i; rale Giulai tornano; di peso gì Soldati ed'ufficiadi, - 
) costreuti a faticare tutto il glo o con grida sciu- 
piò‘di liniforini! o + She pig 
Comunque” sia Ta cosi! fi “Benteràtb Gyulai, te- 
Inendo qualche"g70ssd" malanno,  dtdinò di scio- 
per cui. prima del solito le 


l’amministrazione delle regie poste. 
Sulla proposizione del ministro della guerra, la 
eroce di cavaliere al sig. dottore Efisio Massa, 


| professore gi medicina in Cagliari, 
bivebsi 


i a 


Cento cannoni” Uh aviiaràî della "dita di vi: 
vorno in Toscana hanno riunito! mediante piecole: i! 
solloserizioni la somma di ‘franchi 1509: ‘09’ pèr 
contribuire alla sottoserizione dei Wenfo cannoni 
per Alessanria. Questa somma è stata Consegnata | 
tal R. tesoro. è (Gazz. piem.) 

Università di Torino.Il'miuistero ha nominato 
la commissionè' per riferire sui irequisiti dei con- 
correnti.alla cattedra di fisica generale..6. partico- 
ca due pesce diano quest 
diari lE RE dicemmo all'altra per l'ele- 
zione del professore di meccanica razionale: Sono 
due cattedre di prima importanza in una'univer, 
sità e fa d'uopo pesîre con Giusta bilaneiaVi mariti 
dei concorrenti; sia 1911998 : 

Gli studi ‘che ‘si Fichiedbnò per l'esercizio’ di 
una calledra di fisica generale.e. particolare sono* 
la cognizione profonda +9 almeno alain tà degli 
elementi, delle, matematiche ;. senza questa non è 
possibile intendere non che insegnareclaì fisica 


‘gliere I’iccati pimetito I 
truppe rientteranno helle guarnigioni invernali. 


delle imposte faitivate nel. regio lorabardò“veneto ; 
avele espressa la. vostra. meraviglia come! fra noi 
fossero :soggettia bollo glivattestati' scolastici e gli 


è materia d’imp \ 
cile il ritivenire una tassa su tali oggetti,*per cui 
il diritto d’invenzione \apparieneva 


"| possav'ib'aesiderio di contrastargiield. Pure ciò 
non èstutto.“Sappiatò pertantocelie lira) Îl bollo 
pei certifiati* séolastici» sì pagalanché vha lassa 
per cadunò aergiovimoni che frequentano te scuole 
clementari e il corsosgimnasiale, © questa ascende 
per le persone appena agiate Mao là dodiei fiorini 


enerale, che.è co Iroduzione alla mecca» |. annuali, somma.dÌ certo? non del tutto fenue, e 
Nice de non alla scienza dell macchinp*" "che divéniardi un'cerio* pes per chi abbia limi. 


late sostitizà * 

Scuole. © spun voga 
NÈ paré che il ministro delle.finanze signor de 

Bruck cessi.dal mettete alla:tortirà il'sùg ingegno 

onde trovàm'*modo»l'i trodtarie ‘nell’'imp 

zione de più’ picovlo edonòmie; € 

fonti di rendita, è 

nime e le'une è lE 


Ima'alla scienza ‘del movimento: è non'è'possibile' 
intendere non’ che inséghire'"senzî pil Soceorso 
delle. matematiche..neppure ..la fisica. parti lare” 
che a torio riguardasi comunemente? coMé*meha j 
Matematica dellavgenerale, mentoramsiessa parte | 
elementare divaleuni trattati divessa; er esenipio 
dell'ottica, ricerca: studi PIRATE "di guerra 
più elevati ‘della fisica. generale. Olire. gli sui authe pare noneper: questo sfug. 
Matematici suddetti-.si.-ri Uno eogoizione ga EMETTE es solite Segno di sile "dinistro. 
consumata. delle macchiné, ché servono, all’espe- Aliatene ud phova fiél'sébu Dr 
Fionza, le quali stdebbono fare non ad“aso» li 
speltacolo 0 di éatro, nia ad iltustrAzidhe dere 
materie di ogni lezione, e mano mano «hesse:ne 
presenta. il bisoga( FUITIOUdaTA 01 BA 
L'imperatrice di Russia a Nizza. — Nizza, 196}! 
T.bre..Il conte Stakelbergqui giunto per ‘prepare 
glicappartamenti dell'imperattità’dî Russia, “fa de- 
finitivamente fissato Ta ‘sta scelta. "S, M. allog- 
‘gierà:nella VillavAvigdor, bèlla patta sua situa: 
zione in riva. al mare, ‘nel sobborgo ‘délta' Croce 
di Marmo, e per i suoiegiardini ‘amenissitii? Due 
altre;case vicine sono destinate per l'alloggio delle 
persone di servizio, tra cui dicesi ché sianò com- 
presi venti cosacchi. Numerosi ‘ operai hanno co- 
Winciato fini du'ieri inecessari lavori ‘di. Fistauro 


è diversi digli da Mandare alle 


quella del dazio. consumo nei.comuni murati. Pure 
da quest'ultima tossa erat fino'ad'ora' ‘esente l’ al- 


abbruciato, ‘è quetto che serdivà all'industria, «cioè 
per la*fabblicaziohe delle vernici, giacchè! prima» 
dell'ingresso nelle giltà veniva mischiata allo spi- 
Filo 'un'aitrà sosuatizà hè lo Pendevà inefto alla 
distillazione,te solo idbfieo ‘agli’ òsi SuacGennati. 
Il signorie Brick si accorse che _Dertaato una 
data'quantità"di ‘altool era esente dal ‘dazio con- 
suniò, è sittorhe tenietà" col far luogo ad dna mi- 
sura speciale che togliesse Lega di 


Vellerè il' governo lacciato di Spiloreeria, cobì im- 
mo..di.sopprimeret da? 


& di dr che saranno 7 «hagino il valentiio 10:d imamanidinio con- 
cenza ehe si addice all'ospite auguste che alten- [Sono detlo Spirito di vino, e di colpirlo gpueco di | 
diamo, 15. i OAMOI unatassa) di fabbricazione, ‘per: cati! utd'idistin- 


tamente venisse assoggettato adimposta ; ben in- 
leso ‘chè "Quello" che verrà introdotto dall'estero, 
olure'irdazio @'efitara, pagherà all'atto dell'ingresso 
anche la cofftispondente tassa, come se Fosse stato 
fabbricato nello Stato. Con tale sollile sotterfugio 
credette il signor de Bruck di ‘cavarsi d'impigeio e 
{ di sottrarsi alla taccia di spilorcio, ma ben, ve- 
dete che Questa, volta si è ingannato, e che la sua 
furberia fu da noi facilmente seoperla. Nè'*qui,. 
come sopra accennai, si artestironò le riforme! 
del nostro finanziere, dirette a ristorare, lé dibrate 


10% ki 
D'altra parte i lavori intrapresi nel. passzzo, del 
governo per ricevére îl'te nostro sno continuati 
con alacrità. rita 
— Da informazioni aflinie a fonti sicute ci Fi 
sulta chemolte delle grandi case mobigliate della 
nostra cillà sono già locate, e che giornalmente 
giungono commissioni per nuovi affitti. 
(Nîzzardo) 
Temporale in Genova. Nella notte dal sabato 
alla domenica scoppiò violèntissimo temporale e 
con accompagnamento di forlissime scariche elet- 
triche diluviò per oltre a 4 ore in modo incredi- 
bile% eadde pure graguola. Vari condotti sotter- 
ranei s'ingorgarono e si Fuppero, in ispecie lungo 
la linea dei due torrenti che dal Portello e dallo 
Zerbino vaono a Banchi ed'alla Marinain fondo termini delle prescrizioni) di' Teggè? Viehie Wa la 
al Borgo de’ Lanieri ; cantine e case furono i- nota trascri x 1 Ihe/0T193 
; 4 CORTI Tascritta parolà ‘per parola shl'+elalivi Pe- 
nondate; e nell'ullimo luogo maggiori guasti sa- | gistri. Venni, fon ha uari AROUAE, SIT 
rebibèrò avrènuti se l'impeto dell’acque non a- 7 ? a guari, assicurato neh. nodo 
vesse rolto l’inferriaiaà sportello che verso il mare obbligata la 
la dogana persiste a lenere chiusa davanti la chia- 
vica , malgradò i'tanti riblami del municipio 


parle con la dichiarazione di Segullaviscrizione, e 
l'altro rimanerinvgfficio a corredo degli” alti, ed a 


semplari come per lo ‘passato, ed il terzo sopra un 
apposita foglio; «preparato ad uso registro, ed i 
detti fogli verranno poi legati lutti assiettià; for- 
mandosene così un volume. Pèt tal'thodò! viéne 
a Nspermiarsi l’apertizione della trascrizione "della 


Il Bisagno irigrossò e alcuni “danii” s'ébbéro a 
aeplotare nel sobborgo di S. ‘Fruttuoso. 
di Cad ni (Corr. mercantile) 
Smentita arcivescovile. Invitato dalla. curia 


snagtescovile il Cattolico inserisce la, seguente di- | | Oguuno ber: vedò che per tar ca gli interessi 


chiarazione: | yo 194 elibi99 dei privati vengonoresposti, stantothè che: itorì è 
“Spor parte dell'autorità ecclesiasie Siglichiora | difficile nell'esporiara i fogli volantisfaori d'ufficio 
* che l’opuscoletto intitolato — Relazione di tre per legarli in un volume abbiano a smarrirsi, 


« apparizioni di aria SS, in Val-di Polcevera ‘olire-che-viene-a dersi-una inopporiuna pubbli 
“ 66C. — Venuto, poco è, in luce coi.sipi di questo!|eità/ 80 affarb'di indole gelosa e segreta, ed è 
« stabilimento, non è da essa approvato; e che la | mettere gli interessi più importanti dei cittadini 


Dinione , Giornale politico ____.. 


del reggimento ussari, principe Reuss , rimasero I 


Nel numero 207 del vostro giornale, parlando»? 


almanacehis ed'dvete altresì Soggitinto' chie se tutto-|-t©NUla.:. 


in:tuttò al go-f| Sî tovaya De sip Afp] 
verno .di Vienna»senza.che' a'*chicettessia! nascer + Sekportanto!“ it barone! ‘"fion chi 


»| zionè che:sirbiaogni:motivoldi credere veftà ac- | 


TTRTETÀ sarta 


: a i: attorit hi: ma ogliò 7 DI 
di pragmatica in Austria ch è 


@.lutto debba cedere a 


fronte' deltg esigenza del tesoro. ee | Que la:sua Inancanza. di: rispetto‘non' meriti di fer- 
I comuni hanno però recentemente Figevuto un | mare up solo istante l'altenzionerdel gabinetto bri- 
sollievo nei pesi da cui sono SOpraccaricati, essen- i i 
dost 11. pè Ministero ‘con apposita determinazione 
degnato ‘di'esonerare le comuni ‘dall'obbligo già 
IMpostogli di *mamenera {di notte dn lime neltà 
lattine. di cadun posto: dell'I: (R. gendarmeria. 
Ben Vedele che il governo: penisa sul ‘serio al be- 
| nessere «dei popoli, e non appena: il può non tra- 
{ lascia di Alleggerirne...i pesi. Noi lombardi dopo 


riparati i mali 
principio open acta Nota. 
« Là stusà migliore; se Duî ce 8 sarebbe la 

proclamazione di-un’ammistia infavore “dt tuti i 

A itti cli MIRI. della costituzione 

a ed | e la riso! [ x i 

| una tanta concessione non abbiamo più il diriio»| spirito.di Giustizia e. d'amanità; a Gulch gondi- 

di lagnarsi delle gravezze austriache; come a titti”! zîdnî' portebbest forse sperare che la pace dell'i- 

gli omini assennati sarà libero di ritenere che i*)talia'è dell'Europa e, quél che è più agli occ i del 

: poche imporianti e | rexdi Napoli, eHe Îl'sio îrono Tosse garantito 

Sere ocetipazioni; se’ loro rimane il lempo di pen=-{ 

\5aPe.a: consImilisridiedlaggini: della cui Vetità sa- 
rebbe, permesso vil dubitare; “se non si fosse in 
caso di provarle ad ogni inchiesta collo spedirvi, 
quando,.il vogliate, copia; del:melativo: decreto mi- 


Î «Noi nonèi ‘avroliturianio 9 dine cio che 
|\egli potrebbe essere disposto È fi; e a si- 
| mile comunicazione. Tuttavia MPrahétàt 1 'Inghi) 
| terra not possono minacci 0. Dopo aver 
| fattofrat frfmigsfrahzaje BI te a vederia 


{ nisteriale. . | accolta con ri 
diana / ma guardo e condiscende 
REGNO DELLE DUE SICILIE i ilediritto pabblied eutopio, Hair Ni se 
Leggiamo nella Corrispondenza italiana. \ Sere giustificati. di aver dichiarato la Guerra al 


Napoli, 10*settembre. 11 barone Hiibner, am: | 


basciatore austriaco alla corte di Francia, è giunto | ranno ed oppressore dei suoi sndd 

qui SAbalo scorso (6 sellembre). La sera stessà'!© ‘x Ma tion siamo neppure tenuti Mi lonservare 

dell'arrivo S:'È. si portò in visita dal commendaî:| con esso li quelle relazioni ‘di' corlé ia è di ami- 

tore Carafa, ministro, o meglio 1 PL del dipar: ;i.ciziache' non’ esisfotid! se tiontrà'' edrli Amiche. 
È lia era | Noi possiamo richiamare i"dostri tiVidit,“ fiman-- 


dr LE) fiflari rupie + che 
-0l giorno 


0 appresso il, signor, Garafa. fu :a;resti- Noi, possi i i 
ito visit ‘all i i possiamo: rifiutare di 


di. nda avere | ione. 
4 Buon numero di sudditi; francesi eviglesi risie- 
ed alcuni in Sicilinge b «19 0 

Î i « Bisognerebbe ;imaginare. alcun ifisure per 
SPIRA, ite | fi rn 
Ji a Divi @ | ritirati i diploma Cifra (e ia 
d'Alte, ministro-di Portogallò,;: ! partito setta quglia ll 'farerieemin go Etor 
coste di Napoli e della, S cilia una forza navale 


RT ai f 
ix | composta di vascelli da guerra 
severa glichetta. Jk ba iù era ben lon- ‘in’ numero egualò, per Det DAIIRI 


sù iaglesi 

nz. è "i |] IQIe Sa D sx i lesi 

tano dall’attendersi fd Una simile accogtienza, è" |: frheési calo, pi protegga si) av- 
diro. ° . [*Wenipecin allora, le! persone chie noi' Siamo tenuti 

e for- | div: proteggere, sarebbero sicure: Noî tiofi éi“pos- 


malmentéshn'dibtiza Parifostarà, partirà da Na- ;-siamo.credere-risponsabili-di-nessun-avrentmento 
poli.senza,avenposuto parlare d'affari‘a»S. M., Ja iL che fosse, File Alfano luagia litica 
quale.doveva recarsi fin'darierta Girelli sel mare 4: del're'à È UL. fù e 


avesse permesso il'tragitto. Gl'iniziati degli usi di sTii 
S. M. siciliana, sono . persuasi ’ che. il progettato |... 
viaggio. per. Gaeta è un espediente per evitare ogni 
Peng particolare? "tot diplomati n. 
strigeò! inca vi BI0T è 


[fila o'tritimaB@RAGAJIO *“U le 
|» {Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Se,sono esatte le mie. informazioni, ilinostro go- 


i N nas { verno non avrebbe, approvato totalmente: la con- 

i N PRI it lie dotta dell'ammiraglio Bonét=Vittàumez id ‘Alene, 

IDA, apo. siccome quella che avrebbe-ecceduto-un pochino, 

SIA) IZIO Estere perchè in sostanza il SpaSa eroro in “u i 
AUSTRIA 1): ‘ diritti di cambiaro;i ‘3009 Aghi 10) LI 


v La Gazzetwò di Presburgo atinitizià » 

« Sappiamo da fonté Sicura che sia maestà l'im- 
peratore Si porterà il’ 23"Sellembre da Halbinurn 
per Raab a _Komorn,..dove prenderà, in.esame i 
lavori di regolazione delle parti inferiori dell’isola 
di Sehtiti' + AA | 


i “Ta questi ultimi giorni.successero» dette: se fra 
l'bzuavive»le-cento guatdiò, a 'SaittCidud ER cosa 
| Giunse.al.punto. che mpriiniela Hp xe) e în- 

“*lervenire: Queste scene! ché:si Fipelame rando 
‘*in quando, dimostrano ghe în ogni. js 

ci ì 1 tl S60 10 Buiono dd 10.:l»gorpi spe- 

MONTENEGRO! ©! RI \cialmente favoriti nelle’ arttitite Koiio Chic 
— Si legge nél'rorriere Tralianid 200 «cb | considerati come una ricompensa gi: servigi 
« Sembra chevil pericolo di una'aperta rottura {ts1aWg m hannò ib il di it ) 

» fra da Sublime? Porta e il Montenegtohnort d erà ' fo, I ture fraternità che itotina fa- 
è lurigoz'eSsendobhè 4 tg dal &iol sapere un‘ niiglia sola; Però il'govertio ha 'l'ateuto” su 
giornale dell’Alemagna settentri nale—l'imp. reg. 

gag sitio - otfersò GRMBINTA 04 medio. 


cettota dalla 


Sublime Porta, »Assicurasi,ghè il 


nostro ministro degli AI ‘ giovare alle famiglie povere. Eécone "Un Wtimo 
stein;iabbit fresentatà all'ambasciatàre Sttomano.« che dicesisaccolto‘con molto favore dell'iffpera- 
presso la nostra corte, principerCaltidititcizun Pro--ftore, ed a1*quale promise una-*sovrenzione” nio 
getto di appianamento, progetto adoltato da que- |pet parte dello stato, quanto rti- 


slo e rimesso al governo di Costantinopoli a -Maur 


mezzo, dell’incaricato ottorg@iià W'gffari®MBalnbey, 
‘Partito a quella volta, il 6 sellembre. ua setta i | 

« Si'uggiurige“inottà'che' nel Tempo Medssimo: | 
il nostro gabinetto mandò istruzioni al nostro  in- 


lernuazio, Papag A PNpLII he ‘ano | 
incaricarlo ;deî passi | ali ad ki ta 

zione. Pare oltraeciò che.nei nostri 
namentali si abbia scoperta l'intenzione della Rus- 
sia di assUmeré, in tutto secreto, la parte di me- 
diatrice mella differenza Wrco monténgrinà, una 
volta ch'ella fosse divenutapiù maturo: La circostan-, | 

za che.il governo russo s'affreltò'negli ultimi devorsi | 

giorni di nominare un.nuovo, console. generale ‘a.|, 
Ragusa, sembra indicare a sufficienza quanto, poco | 

Îl gabinetto dì ‘Pietroburgo trascuri anche, quei | 

puntiche possono offrire un appoggio, per quanto | 


AVO A photo LVL dr 


tenue e, sia, alla poliyica DE, costagie:pe! Lema ra). 
sigdita” OPSRIPIA PI Lal Secondo il Morning Post del 15 il vascello 


su : x monto “a ne vela per, Malta.. 
lange . , 5 quanto si assicura altri vascelli lo segui- 
Notizie. Ultime — ee n 
Reel] oi Ni et sel Fimeb aci 8 fig neo i fugit di pin 
setlembre : ssn0t199 possente flotta n iterraneo.. 
« Il re di Napoli continua a perseverare nel s Azioni del'èredito Mobil: i è fog. 
sistema di crudeltà, e, di oppressione; noi. sia Strade fertatè' austriache 819%. 


tuttavia lieli di sentire che questo sistema è sul trada Rbmbazt ant Rei 
nire. Chiuse che furono le conferenze di Pari $ tima I ero Emanuele (od 


iu 
fa co- 
{.Strultrice entrerebbe. poi in «trattative “con ‘quella 
\«della feprovia.di Vincennes; perchè inedianie; un 
| abbonamento fosse limitato al. minimum il prezzo 
del trasporto degli abitatori della nuova ciltà a 
Parigi. P i nare tig 
Non, vi parlo if dn picedio PARETI IA dre 


feti, perchè non ha nessuna. importanzate» “A. 


e ialininaio sula ivgalei dix o tivammgio 9 
Mispacti elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


egli aveva restò fatto, G. RomBatno Gerente. 


i governi “di ‘Frabbià e‘d’Inghiltertà indirizzaro . “E ; 

| al re dî Napoli SSN Fimotcezo ie saga patrio sat gir rdianitorie* 
luogo alla risposta ‘già ‘ pubblicata” la quale tu soddi EURI ORMAI "TU LAgUdeione, 
sanno che fu insòlente è fuori di proposito, se A Cn s'6090 76 1970 
bene la rimostranzàt delle potenze occidentali no Hire do ? su Prc 4 À 
giustificasse per ntllaviale arroganza. 5 } Fondi dis Pica: S® = toe! lol; Giza Bilal e 

« Ma i rappresemanti delle’ grafidi‘ corti den De OJ 1849. n @l: Wir dé svomeg net 

Germanià,. Spaventati:ida'! quegli‘indizà i follia e |: D'pi0j0:1858 © “> >. $ ripidi do a N 
di insolenza,  raccomandarono, el rerdisrimediare ‘Consolidati ingl. ©:*% U 93 7/81 mezzod)) 
al più presto, con’ una ritratiazione, al male chef ER n — 


ito ri n A lito 


finiti 


DR 4 siti Lui i È | 3% 
Lipiota Seidel iù a pr x "o “E nà te n " SITE na - at ZA 
sic YOGR Sì è perchè l'Elisir dentifricio previene:l «i CREDI ; i I G I EN ID p ij B B L IC A 
gnesia e:divchinchina gl’imbianéa 6 li eon-‘|'!’Si refidé nbtò di signori azionisti:, ., i I i 
‘‘—70 serva; sl'Opial'detitiffitio | domposto delle Che a termini dell'art. 7 degli Statuti eri 1 , \ | 
stesse sostanze; da'del'tuonò alle gengive, | chiesto il terzo decimo del capitale sociale, i 
\iprevienélla cale dei ‘primi denti concorrendo |che.è di lire 25 per azione. ì ! . 
A.TORINO nella Cassa Sociàne: 


s ealma le nevralgie dentarie, guarisceil mal Ul DEGLI STATI SARDÌ . 
| Attivamente al Toto sano e facile sviluppo.(G).|,,.Questo, versamento dovrà essere effettuato IMI 
naar Î 
e be statue È COMPA GNIA fi Ai GENOVA: presso ì sigg. B.'Paropi e Fi- 


di denti;..la,polvere dentifricia a base di ma- | 
i jd) Pin 1 le PIERA del. giorno: 25 ottobre»prossimo i ** delta Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano © 


Con queste Polveri si fanno al momento‘ liquidi disinfettanti; cioè il-Ergurnorcomuna 


i tari ida: er togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne ozzi nerì, 
toi BAL0-PRANCO=BRITANNICA|c00;banohidri, SARA IRST TAL ATTO ene a Fiat mese 
11186 TOTA sa n 1 : Ù 7 A PARIGI presso i sigg. VeranioLLE e C., i fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; edi 4uIQUIDO INCOLORÒ ED INODCRO per to- 
si pe ; mtroduzione e fabbricazione, parti-. banchieri. i gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 


— tolaPmente negli StatrSardi,di macchine 


Ls È 090, I. t Giusta si Assetbli ne- | st infette dalle o dei.cani, dei gatti, ecc.: per distru ere.le: cimici; far.perde 
La strumenti d'agricollura, ed applica» ùsta la decisione dell'Assemblea ge sfanze infette dalle orme dei.cani, de gatti, ecc.; per distruggere. le; ; far.perdere ai 


OL » ; tale del 29. marz9,1856; gli;attuali. certificati ! cani ogni cattivo;odore, liberandoli: dalle pulci ; far morire gl’'insétti; nociwi.e purificare 
Auone n Piemonte del sistema di fogna- ar iii gieoi Sr > | ; dA s bi Re: ARA, r 

- DE A » gita Soa Pr delle azioni.saranno cambiativin'imuovi cer- l'aria Nel'manifesto che si dà gratis ‘sono dettagliatamente indicatili-diversi ‘usi? ei modi 
dani tificati,. ... di servirsi di queste Poeti, della cii immantabile efficacia disinfettante ‘néssuno può 


33 90o SSOCIETÀ ANOMMA m| 1» Questi imiovi:titoli saranitio rimessi , dopo più dubitare. 


Se dlriiiiin are, usit. Î il 8 t to, achi di ra- Mo: di RULE vu? 
| ppi vata con regio deereto Panegenr ug Mr sn dl Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende: ini Lock 40 
nriveafa tia er febbraio: 1856 Torino, 15 settembre 1856. SORIRSIRAT OO IRE CE DR verano pe een SUCHE ib 20 
‘SEDE IN-TORINO, via Lagrange, n. 8. I sito | Deposito in ‘Torino presso l'Uffiziò generale d'Annunzi, via. Madonna degli Angeli, 
Capitalè sbcifle 500,009 fr. diviso in 2000 Ì Bir: OTT ale" ND (Spedizione in Provincia). ‘ 
“e gzioni di 250 fr, caduna, pagabili fr. 25 nel- diglgio sia UNE at» i HEI PAR SPV 
si, lftto. della sottoscrizione, ed,.il rimanente {EROE pa space liga | BETTI TITAN INWIAR 
seen MD pie OCOLINTRA | T MMM 
iloy Hersiglio provvisorio:di Amininistrazione. DA: riodo È I (SI, i | 
gt 10 GamioPietro» Antonid Borsarellî , membro della! del Dotiofe PAGANINI , medicò @ chirùrgo della | 3 LA Ei i È 3 
0121 Accademia »d’agricoltura ‘e professore di chi FAcorta" di Pavia, già oculista operatore con' ‘fiati x. LAROZE, chimico farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
vnetbica, presidente; 00 cio dii "} propria Instiruzione in Milano.. bi | La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che:nel mentre si conserva ai pro- 
juoteiGaw. Pietro; Bosso, ispettore del Genio Civile ; Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- | Bfumi la.}oro squisitezza, è, possibile di comuntcar Joro un'azione riparatries ner man | 
a ici C&Xa Rocco:Colli) ingegnere; miembro della S6- “Mio, Porta Nuova,.via Lagrange, N. dd i tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata. dettata 
cietà d'agrigoltura; bsril dia a A {dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche 1,8 da un’assidua. manipola- 


di. 


ea eyGonie Morelli , conservatore ‘iel'Maseò ‘Geopo- zione, durante 30 anni, di preparati destinati ali'uso. medico.” 


iagriooltora:/ ME PANCPAN(T LINGERE ta tra: Chinchina, Pi- Pani 
rl ssnoione: gni 0100" (Ml ONSTANGE, stero 1 000 ione: IATA i CiD pata Lic 
10129 È ‘#0gÌ Dn piciu a viag | torio dal Borgonuovo sullapiazza della Ma-.| if tibie per conservare ai denti la loro bianchezzà mare i prutiti atto, Sodlipanri pelle pg 
ollua Sig=Gregor 0188 sd PSEOGIANtA ; donna degli Angeli,im.:9; alu4° piano. sl naturale, alle gebgive la lord sanità; è ealmarelo farinose' delia testa; &— pi grisichidsgpoi ai: ; 
d'a rtaSità noto "al Pubblico, che a. partire dal, i A ‘ Loi TI 
i) 


immediatamente i mali di denti onoeraigie dentarie. i 
les xi Ù BI STORE Si | n p ia F ‘per la 
Mo piiubg «ellambre p..v.sarano aperte;{. "xl. ito Medicinale lare all 


La boccetta L. ® 60. 


Falla Chinchina, Piretroi 


ca 1 sottoseriz Qui elle azioni;presso.la, Cassa d | le ‘Gayac, ed inoltre ave, r base la magnesi La; 
di dei Tarra ‘e. dell'Industria slasquale è DI FEGATO DI MERLUZZO flo, imbianea i denti, satura il tartaro, lo im-|099eetta:£. 2 50... ; È È Î 
Ref pinto tenia e dc ti SUA A | - | edisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il [KIKKA SUPERIEUR (REINA 
avgPAFe Ancazioata, Lotkgevere L versamen dì. del dottore DE JONGH: dell’ AJA ° Î 3 ‘oro scassamento e la lero caduta. La b0cc.L.t 60. ‘dire la pelle, jet più bianca, prevenirele rughe, 
INT —_ Pin d È et Fi i snhi A © conservare alla carnagione ha sua freschezza rio | 
x Î fieaiviazie. Van ’ Pochi sotio gli esemiti di un prodotto medicinale che al } . alia Chinchina, Pirotro è sta lueidezza. — Il cass È 
4 Q1R PP sù i dell'olio bruno-chiarofdel dottore: De Jong abbia in | ayacriunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- ù n ha : 
“SIRO 1) DI DENTIZIONE ie Fend pria pece giore dg | vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che | IIS: Mo Aelati 


5 iS i di Parigi. ostante’ ‘orrenza e le preteasioni di altre specie ‘ ‘| 
del D." DELABARRE; addetto agli Spedali di arigì se sar 4A renti Se nr poi dia hg space Î 


ne fa il''migliore Egeo e dallo adielioni della sento ri a L ia rie caga î 
bo vas 2; i e pèr le frizioni igioniche.— La boccetta 
sn oRercevitare, i,-dolori>e:le convulsioni che sogliono ae x LI î 50. Ed ; gio : ètta | 


Py o a Non: passa (giorno che non aggiunga qualclie muova testi- E la toeletta del viso, l | 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogn monianza. medico-scientifica all2 sua superiorità; Non: ha | e sicura per dissipare i bi: CRIE ESS] det Dott! Proto Cla: 
‘giorno delle frizivili sie gengive con questo sciroppo. guari ancora il dottore Letheby, perder o. e me- il bruciore delfment, perfezionate:da J.P; Laroze: Esseisano bre: 
3 CIWeniesi a'Purigi da 'Beyal Torino, dà Wuselli, via dico all’Officio Sanitario della città di Lon ra, fece plauso tutta la sua ziose, pei fumatori © per le .persune che hanno l’a- 
LOSCHI i isigvCarutti i ticindi Po. anch” li alle lodi tributate-all'Oliu. del dottore De: Joagi La bocce. L. 8 75.il", "Tan nei iti pied 
e 0 PA renne dc 0 gi 0 riti Ris dai più Celebri medici d'Europa. Lu dichiarò puro, senza lito spiscerdlo. Una soia glia, allo svegliarsi, 


 Bonzamiz:via Moragrossa, N; cangia lo stato in un fresco sa-! 


b°k.242829 per l’uso della ta- 


oubra di alterazione artificiale, e dotato; della massima | È Ù Ì 
ion RR Sii. Cosicché l'azione salutàte di quest'Olio "| ut Calie anpe te pe, Pencla Todo salito le ua purezza. < La mezza; 
Uppa ontovegli sxo | e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni zucchero, isti et " 
Le P illole Angeliche spisas° dle o reumaliche, catarrose © ne: è Ps -overon in ogni La boccetta L. î 50. FAU D URS DE LAVANDE Fresu 
3 Pi apo. stato convenuto dall; ecie di malattie scrafolose, è oggidi generalmenté rico- oeletta. giormaliera comp 
sn Vallio die nce Gostidità dal Minto dell'ntrazione | — nosciat dai iù AREE ca 
ci bt | 


cercato per 
balsamico per calmare i prariti, forlificare 


La boccetta 


amara, e ni mille odori. L'alcali vi è intiera- [tONi ii gg 


mente satiro, come nel sapone medicinale, in guisn|e 1!2frescare certi organi.— 
he tanto per la barba, quanto per la toeletta gi 
liera, esso non 

alla pelle. — /l pe; 


o 


- oÙ, Sile Sri A ‘Prezzo di efascuna bottiglia L. 4 50. 

{i at Pillole tace I rettamenta sulla tadice del male. ‘%| Depositi ih "Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
ì kE na dogli uma lo malato provenienti dalla i |; fiano terzo + Farmacia Bonzani, viaDoragrossà, N. 14. 
Y li I 


el Rete pi allo onere moti a | NB. il suddetto olio è veuduto con privilegio | 
-sg sr a RT et | esclusivo idoli dal. dottor JONGH, nei soli | 
e so Ola ferma Ni Fonasonte + Aeon E idua depasiti qui sopra; indicati, | 
TÀ i . DUI TGA ID Dea a-È| =_= eri 
1, Bò Sciroppo di punte d'Asparagi | ==> rire 
arena ececre dust. | D'afffittatte anche subito | 


, dell ,, di i i N i- 
e ni la sei di Fengone di S. Luigi ha di 


a 
barba, e ver la tosletta ‘det o, delle braccia o 
del viso delle signore, 0 per frizioni nei iL 
La boccetta L..® 30 ne 
VINAIGRE: DE YOILET 


DOCTEUR DUBUYTREN 


TÈ AROMATIOUWE 
iper, dissipare istanlaneamente Il neiora dei ra 
Isnio, e fare scomparirs la rosserza dal viso e !o 


per prevenire 1° intanutimento dei #3 " 
starne la caduta; fortificorii od'abbolliii:‘Rastg 


I 
| s Ì a a preparata all'odore di viola, di A 
3 ore basta per cal la papi tà preso nelle Un appartamento di cinque | ao rosse. — Za bvccelta L, 1 40. dt” mille ‘odori. — Ne ‘4 pe pria 
| (0 La stessa dose ‘ha j ista Or <a ! i | ui x Me; ga ‘ 
Ù so fp gua numero di casì di affezioni nersese lat | eamere al terze piano, in via |. f|Peposito generale alla farmacia baroze, rue. Nouve des Petits Champs, 26,<Parier,! 


Dar tl ailieg, ici Osservazione. — A fine di èvitare la contraffazione si ‘esigerà chevogni 
| Bo n. A il BICI ì *Siger chetogni nrodott 
Hu PATO pid gonuove, i 20 s“ | porti il timbro del zoverno:francese sopra la firma di;&t P. Lanoze, rip ‘| 
i posito in Torino presso Puslli ia i miieo Dirigersi al por tinaîo per le i Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed. al minuto presso VUIRZIO! 
I MAnsisi ; Bonzani gia Doragrossa, 49. “— Genova, condizioni. |» |. frenerale d'Ammumzt, via B. V. degli Angeli, N, 9, Tomisu.— Spedizione in: provincia 


* (Peglatito 8 Tutti i mezzi tentati sotati ut) CP, che avevano Î 
ti 
“\mBrusze — Alesandria,, Basilio. Novara, î 7 1 “contro vaglia postale all indirizzà del Direttore" viel suddetto Uffizio. 
| 
| 


E .j gonitraffiiione,. esigere l'etiche lormente. Per evitaré ia 


etti — Casale, Bava — Intra, L. Caccia. 


mi Aosta, Galla io. ) - dedi Chess is cana sl 1 ui Vendesi pure presso Bonzani, farm,,T'orino —, Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio; 

rrictantai lorda 1 F farm.— Novara, Caccia, fatm.— Ver elli, Berte] i 
ir pe no va {SAM DYER &; Londra. Wezîoni : 

) ACHANTAL, figlia della ce- i 

cc ACQUA INDIANAGI: fu signora MA, cui 
Mm (Sola essa successe, tinge per sempre è sull’istante, in ogni 
©‘ colore, senza pericolo, capelli .e barbe. Con.la sanzione 

della chimica, e 20anni di'voga; detta acqua sfida tutte le 


d'inglese. Via della Roeca,,, 28. CAMERA DI AGRICOLTURA x DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI, 
Corso autENTICO -- Torino, 16 settembre 1856. 


COLLA LIQUIDA BIANCA fer ipcotore 


i ive contraffazioni : mù decorrono idie nomi : eviviene ° tia 9 FONDI PUBBLICI. Contr, del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 
j fer Arsenio INDIANA genuina da M. Chantal a prin Bi niioett bat i, Rn RENDITF Godimento In-eontanti In liquidazione ln contanti iv. liquidazibne 
V**Patigi, rue Richeliett. 6%: negli animezzati. Prezzo fr. 6. 31 giuoca; 01, Sr SI dAOnera sy Ani 1819 5 0/0 1 aprile... ... i mu — = mne 
è + i patti applicarne pochissima sopra l’oggetto che | 1891 > 1 duglio. sfodera 26 pira a saga 
AA i ns i marzo. . ..° ETERNI SERRA RI RES 
di EPILATORIO CHANTAL sbinpi@é in un 40 vuole raccomodare; Prezzo dei free per i IMggiisii ‘#0 9906 pisa 93 91-85-80 ci 
momento i pelie)la lanuggitè della pelle: prezzo! fr. 6: cent, 7010 L..1.30.— Deposito presso ta 18514 » > ligiugno . Lu “Le + Ad ee Lr a alpini 
= Unico «deposito-in Torinepresso--1’Urrizio centrare | ficio generale d’Annunzi, via B. V. ‘degli | 1853 3.0/0.1 luglio....... ne dt ir Sui talive no 
IAT gegi Angeli, a € | Angeli, t'9) Torino. Novara presso Caccia. fast 010 i'igemasibi Von 1} iPatosgl: aaa i È e 
Ra FI da mm mm FONDI PRIVATI Azioni. i 
li Fa dik * ioni ; Cassa:di sconto (n. emiss.) 348 — paio _ ua 
‘AMMINISPRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI | Mit tutat 0 "8 rizozrrom | LE DS 
4 con ei ia 130% È i - n % 

n ‘. Li Soe ] ip ua Id. Nuova emiss.. . .. 262-50 363 367-50 31 8,bre 362, — 364.30:7.bre 
si sk veve: ; Speletà B. RUBATTINO # E: Di Ferrovia di Cuneo l aprile. —, — — 2, mom mit 
REL ISOLA rele ine gar n sedi d FAVOL FOA GL Ineroia i lag pt uti e ni da ar 

* ; da dat ieie vi: n qa N Ferrovia ovara 1 lug... 720 — — — —'_- i re 
»: Movimento generale della.navigazione col porto di Genova pel 41856. | Ferrovia di Susa 1 tuglig.: > — Dia EAT. ci gl 
REI pucca gr fre se Peri » Alessandriaq Stradella  — — Rai iis alle nag a) o sa 
ù PRETE E CH ox): Mi FUESTI i ufo) rà diari LA: Cambi | i . Monete contra argento (*).. 
maltino da Portotorres. Ogni Martàdi” per ‘Nizza ore 6 pom. | ento (* o 
SOLI HR: cha - px 5g : » Mereoledì > Portotorres. ‘9 sa Per brevi scadenze: © Per tre mesi | oro Capena spetta 
RE Da Ape Lpd ice; sato: Lesap spaegaio fo >,6 pom. | AUQusia,. G.. ... 25502 254 192 Doppia da L..20... . a su20 02 
nea pipchano a [Reel DE pirati Giovedì (© >» Livorno, Givitancechia e | Francoforte sul Meno. 212 1M br bia. di Savoia sr eo8 5A n 088 62 
TA a Ti agia eceiirce VAPOLI ore 6 pom. | Lione... ;1.'. 11199 80 98-90 quite di Genova. . 7880... 79, 
I fe le dia Sia tra BO Sabato sali ARERO o et) Londra;, ..; n: . “2527.12to 85:10 ‘| Sovrana nuova . . . 99.024 Dì 86 05 
“ciotsebitipi Nerd: naro: » Cagliari.) il oa » Livorno. *. .6., Milano I lt Re] [200 vooshiar. NE 87 
» di ILA? oliecgd'i. È 160 î K Î Ì i i pars 
» » °> Liverno, Cialtatos.. dali sit. Marsiglia.:....»2 » Parigi :inzon at) 99 80 98 90 fa pini dErst 
Sr li ae IAIAO NARA! Me Panda ss » «Cagliari .; 22.6». |Torinosconto. . |. 6 90 Lon Fergie per 0000, (Li cc lia > 
» 4e 19 del inese » Tumisi. | 104 Gi. > 10010028 del.mese:per:Tunisè » 6 » Genova sconto . . . ‘6 00 Î (*) 1 biglietti si cambiano al neri alia Banca 
Genova, 28 aprile: 1866.‘ ©‘. Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO: | PEER Etc 


«x Dirigersi in Torino dagli Agenti AY BONAFOUS'@ Compi SIE Tip. dell’OPINIONE diretta da 0. Ciao, 


